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SICILIA - Deve radere la discriminante tra «area di programma» e «area di governo» 
_ , — i • i i i • « • ~ . . . . . — -

La nostra proposta: una maggioranza 
politica di cui faccia parte il PCI 

La relazione del compagno Parisi al comitato regionale del partito - Il rifiuto di una trat
tativa che comporti la paralisi delle istituzioni - La DC chiamata a scelte chiare -Le nomine 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Occorre che la 
DC siciliana si pronunci sul
la caduta della discriminan
te tra le due « aree » di pro
gramma e di governo e sul
la formazione di una mag
gioranza politica col PCI. E* 
questo il punto su cui chia
miamo la DC, tutta quella 
parte della DC che s'è fino
ra impegnata sulla linea del
l'intesa, a un banco di pro
va. Se tale nodo sarà sciolto 
con chiarezza, allora le trat
tative dei • partiti potranno 
cominciare subito e su tutti 
i problemi». Si sintetizza in 
questi frasi il richiamo che 
ieri mattina il segretario re
gionale siciliano del PCI, 
compagno Gianni Parisi, ha 
rivolto alla Democrazia cri
stiana siciliana in vista della 
riunione dell'organismo col
legiale del partito di mag
gioranza relativa, indetta per 
il prossimo 21 novembre. 

Nella sua relazione al co
mitato regionale (che ha an
che affrontato una informa
zione di Michele Flgurelil sul
le elezioni del distretti scola
stici). Parisi ha ricordato che 
lo sviluppo dell'esperienza del
l'intesa siciliana incontrò, do
po il 20 giugno difficoltà de
terminate da una certa pro
tervia della DC siciliana per 
i risultati elettorali ottenuti 
e da una posizione rinuncia
taria sul ruolo della Sicilia 
nella battaglia autonomistica. 

Poi il segretario regionale è 
passato ad esaminare gli ul
timi sviluppi dei rapporti tra 
i partiti dell'intesa in Sici
lia. Si tratta ha detto — di 
una situazione difficile, con
torta e pericolosa, ma che 
pure presenta ampie possibili
tà di sviluppi positivi. Il PCI 
— ha ricordato — si batte in 
direzione di uno sviluppo e 
di un rafforzamento dell'inte
sa, un superamento della di
stinzione tra « area di gover
no » e « area di programma ». 
verso la formazione di una 
maggioranza politica di cui 
facciano parte a pieno titolo 
1 comunisti. 

Al cospetto di tali temi, che 
il PCI ha posto alla ripresa 
dell'attività politica dopo 1' 
estate, nella DC si è assi
stito ad atteggiamenti con
traddittori ed ambigui. Da un 
lato hanno pesato su tale 
atteggiamento problemi di di
stribuzione del potere che il 
PCI ha apertamente denun
ciato. ma dall'altro si è re
gistrato — e questo, ha rile
vato Parìiiii->è:i"da 'ascrivere' 
a,merito, delja^osjtra.lhiea —-, 
un certo ritorno di sensibi
lità meridionalista ed auto
nomista. che traspare da al
cune recenti dichiarazioni ed 
anche da certe enunciazioni 
della direzione regionale de
mocristiana. 

Parisi a questo punto ha 
ribadito 11 rifiuto che è ve
nuto da parte del PCI di una 
trattativa che comporti la pa
ralisi delle istituzioni e il di
stacco della Regione dalle 
spinte popolari espresse dal
lo sciopero generale regionale 
del 28 ottobre ed alle succes
sive articolazioni del movi
mento di lotta in Sicilia. Ha 
sottolineato, poi, come, avan
zando tale pretesa la DC cer-
rhi di coprire il proprio giu
dizio su un governo regionale 
che essa stessa non considera 
all'altezza della situazione. • 

Ma — ha precisato — non 
sottovalutiamo tutta l'impor
tanza delle nuove aperture 
che vengono dalla stessa DC. 
ritenendo che derivino da u-
na presa di coscienza della 
gravità della situazione e del
la necessità di una grande 
unità autonomista. 

Non abbiamo avuto ancora 
però — ha soggiunto il se
gretario regionale — una ri
sposta chiara sul carattere 
che dovrebbe avere la nuova 
« corresponsabilità del PCI » 
che viene proposta in talune 
enunciazioni. Per noi. tale 
formula non può significare 
altro che una maggioranza 
politica di cui faccia parte a 
pieno titolo il PCI. in dire
zione di un governo dell'auto
nomia. Se la nostra «corre
sponsabilità ». di cui parlano 
anche gli altri partiti, si 
esprime nella formazione di 
una nuova maggioranza po
litica. ciò dovrà essere sta
bilito e fissato come punto 
di partenza per la riapertu
ra della nuova trattativa. So
lo In tal modo essa potrà con
tinuare su tutti i punti del 
programma, dell'azione poli
tica e di governo della regio
ne. ferma restando, però, la 
tutela delle prerogative Isti
tuzionali per la questione del
le «nomine». 

Nel quadro di tale trattati
va, occorrerà dar priorità 
esecutiva ad alcuni punti su 
cui l'ARS e il governo (fin 
quando esiste) devono lavora
re: il bilancio 1978, il program
ma di emergenza, l'integra-

. zione regionale alla legge sul
l'occupazione giovanile. 

Nel contesto di una inizia
tiva così in generale — ha 
concluso Parisi — potrà es
sere esaminata e discussa la 
questione di un governo più 
adeguato e più rispondente a 
questo nuovo quadro politico 
e a questo programma rin-

; novato: l'Importanza è esclu-
1 dere una crisi al buio dalle 
: prospettive lunghe e trava-
' gliate. Quindi, anche il pro-
1 blema del governo — se tut-
Ì te le forze politiche lavore-
Ì ranno concordemente e se la 
• DC. in particolare, darà una 
> risposta chiara — potrà es-
, ser superato senza traumi e 

paralisi, attraverso un proces
so guidato dalle forze demo
cratiche. La nostra riconfer
ma dell'obiettivo di un go
verno dell'autonomia, che non 
•e luda nessuna delle forze 
comprese in tale area, pro
ra. del resto, il nostro ricono-
•clmento del ruolo del par
titi laici minori. 

Ancora risposte generiche 
PALERMO — € Inchiodato in 
anticamera », a Palermo, co
me a Roma, da una linea di 
« cautela guardinga e sospet
tosa », il PCI avrebbe ridotto 
la sua e corsa al potere ad 
uno slogan propagandistico », 
secondo il direttore del Gior
nale di Sicilia. Precedente
mente, l'editorialista dello stes
so giornale, Francesco Piglia
tone, aveva sostenuto che il 
PCI avrebbe trascurato o sot
tovalutato certe indicazioni au
tocritiche che emergono da 
una parte della DC siciliana. 

Come dimostra anche il di
battito di ieri al comitato re
gionale del PCI (e come è 
testimoniato dalle posizioni che 
erano state espresse prima an
cora dal direttivo comunista) 
tali analisi non appaiono af
fatto fondate. Pur non sotto
valutando nessuna delle novi
tà che vanno emergendo nel
la difficile fase del dibattito 
politico in Sicilia, il PCI ha 
rivolto alla DC siciliana l'in-
vito a pronunciare una paro
la finalmente chiara sulla que
stione, che è ormai all'ordine 

del giorno, di una maggioran
za politica di cui facciano par
te a pieno titolo i comunisti. 

Il comitato regionale de, 
convocalo per il 21 dovrà e-
sprimersi dunque in merito. 
Intanto, questi interrogativi, 
sono stati rivolti sabato alla 
conferenza economica di Mes
simi dal compagno onorevo
le Michelangelo Russo, capo
gruppo comunista all'ARS, a 
due dei principali esponenti di 
una corrente democristiana 
che fino ad ora era apparsa 
impegnata sulla linea delle in
tese, ma che non aveva an
cora partecipato alla recente 
polemica, il ministro Gullotti 
e il presidente della regione 
Bonfiglio. 

Bonfiglio. rispondendo ad al
cuni rilievi mossi dal socia
lista Capria, ha preferito di
fendere il governo da lui pre
sieduto da quello che ha de
finito lo € sport stagionale » 
di scaricare ogni responsabi
lità sull'esecutivo regionale. 
Gullotti. dal canto suo, ha so
stenuto che bisogna por fine 
alle « irrequietezze » di questi 

giorni, dalle quali non può 
trarsi, ha aggiunto, « un solo 
momento di utilità ». Si trat
ta. comunque, secondo il mi
nistro di cercare « soluzioni 
unificanti, chiare, aperte e so
lidali », • preservando però le 
« diversificazioni e le recipro
che autonomie » delle varie 
forze. , , 

Tali risposte sono apparse, 
insomma, ancora generiche. Il 
dibattito, perciò, rimane aper
to, e come ha sostenuto all
eerà ieri il compagno Gianni 
Parisi, segretario regionale, la 
DC deve ancora dare una ri
sposta chiara sulla interpreta
zione autentica da dare alla, 
più volte enunciata, « corre
sponsabilità » del PCI. Se, cioè, 
per dirla con parola più sem
plici. la democrazia cristiana 
siciliana abbia tratto tutte le 
conclusioni dai giudizi che ha 
espresso sull'attuale situazio
ne siciliana, nel senso della 
formazione di una nuova mag
gioranza, di cui i comunisti 
facciano parte, e che possa 
trar fuori la Regione dalla 
paralisi in cui è piombata. 

Picchiato un compagno della FGCI 
i 

CU studenti condannano 
le violenze fasciste 

per le strade di Cosenza 
Sabato sera i missini avevano organizzato 
un provocatorio raduno a piazza Kennedy 

COSENZA — Un giovane comunista di 17 anni. Massimo 
Ciglio, studente del liceo classico « B. Teleslo » di Cosenza 
e membro della segreteria provinciale della FGCI, è stato 
proditoriamente aggredito da un gruppo di tre fascisti e fe
rito al setto nasale. Soccorso da alcuni passanti, il compa
gno Ciglio è stato trasportato all'Ospedale Civile, dove 1 sa
nità! i di turno al pronto soccorso gli hanno applicato punti 
di sutura al setto nasale giudicandolo guaribile in 15 giorni. 
Il « capo » degli aggressori fascisti, anch'egli uno studente 
diciassettenne del liceo classico « Telesio », riconosciuto dal 
compagno Ciglio è stato arrestato mezz'ora dopo 

Il gravissimo episodio di teppismo fascista, che ha pro
fondamente Indignato e turbato la coscienza democratica 
della città, si è verificato domenica sera intorno alle ore 21 
nel centralissimo corso Mazzini. L'aggressione e il ferimento 
del compagno Ciglio costituiscono l'epilogo di una giornata 
— quella di domenica, appunto -— caratterizzata da disordini 
scoppiati a Cosenza in seguito ad un provocatorio raduno 
fascista organizzato dal PUAN d'organizzazione degli stu
denti universitari del MSI) sabato sera a piazza Kennedy. 

Domenica mattina, tra le 11 e 13. un gruppo .di giovani 
extraparlamentari, si erano recati nei pressi della sede pro
vinciale del MSI e avevano demolito una autovettura par
cheggiata nelle vicinanze. 

La polizia comunque era intervenuta in forze e con una 
azione francamente eccessiva (caroselli vorticosi di pantere 
nell'isola pedonale di corso Mazzini mentre i cosentini si go
devano la consueta passeggiata domenicale, pistole e mitra 
spianati, inseguimenti a sirene spiegate per tutta la città). 

Dopo alcune ore. dodici giovani estremisti venivano fer
mati e per cinque di costo il fermo veniva tramutato in ar
resto. Si tratta di Sergio Cerminara, 20 anni, Francesco Are
na. 20 anni. Antonio Amendola. 20 anni. Giuseppe Parise, 17 
anni. Giuseppe Gagliardi, 23 anni, sui quali pendono le ac
cuse di adunata sediziosa, detenzione di armi improprie, la-
voregglamento. In serata, poi, la vile aggressione al com-
pagno Massimo Ciglio dopo che una delegazione del nostro 
partito e del PSI, capeggiata dal compagni Eboli, segreta
rio della Federazione socialista e Pierino, segretario della 
Federazione comunista, si era recata dal questore. 

Ieri mattina intanto all'università delia Calabria si è 
svolta una assemblea di studenti di condanna del raduno 
fascista di sabato sera e di solidarietà con il compagno Mas
simo Ciglio. 

Raccolte di firme a Pescava perché villa Sabucchi sia ripulita e aperta al pubblico 

Un polmone di verde e di... immondizie 
Sono 23 mila metri quadri di proprietà del « palazzinaro » Renzo Di Properzio - Per lo stato di ab
bandono ci sguazzano topi e serpenti e si accumulano rifiuti e sterpaglie - Oltre 2 mila le adesioni 

* ^ - ' & • $ ' 

VILLA SABUCCHI — La gente chiede che sia destinata a verdt pubblico, ma da anni è abbandonata t sommersa da sterpaglie 

I rimborsi per il PRG di Pescara 

Assurdo scandalismo 
PESCARA — « Scandalismo 
gratuito » è stata definita dal 
capogruppo del PCI. Ciafardi-
71 i, l'iniziativa del consigliare 
comunale Castiglione, eletto 
nella lista del PSI e da quel 
partito ora sospeso, che ìin 
denunciato presunte irregola
rità nel pagamento delle spe
se sostenuti dall'architetto 
Uberto Siola, che ha redatto 
il PRG di Pescara. Sui circa 
4 milioni e mezzo rimborsati 
all'architetto è stata poi im
bastita una campagna di 
stampa dal • « Tempo » che 
ha raccolto illazioni anche 
nel monte delle spese. 

La realtà è che Pescara, do
po anni e anni di via libera 
alla speculazione, ha un pia
no: che dopo centinaia di mi
lioni spesi per piani mai ridot
tati. l'architetto Siola si è 
solo fatto rimborsare le spe
se, per disegnare quel piano 
per la cui consulenza era sta
to regolarmente incaricato; 

ora ' la decisione di affidare 
la redazione a lui è stata 
presa, ed anche concordate 
le modalità, netta massima 
chiarezza. Perché tutto que
sto è successo in un momen
to in cui a Pescara esiste un 
accordo politico al Comune 
tra le cinque forze democra
tiche e certo non a tutti con
viene che la città abbia uno 
sviluppo urbanistico attendi
bile. 

Lo scandalismo fatto in 
questi giorni è tanto più gra
tuito. in quanto il compa
gno Siola ha inviato al Co
mune regolare fattura delle 
spese sostenute; e infine, lo 
ripetiamo a questi nuovi mo
ralisti — che mai. c'è da 
dirlo, hanno protestato nega 
anni passati — che è quanto 
meno singolare tanto clamo
re per quattro milioni, mentre 
si dice che nel 75 ne furono 
spesi, per lo stesso lavoro, ad
dirittura 120. 

L'AQUILA - L'azienda rifiuta il confronto 

Ristrutturazione alla SACCI 
vuole dire 18 licenziamenti 

I lavoratori hanno chiesto di assumere 5 disoccupati 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Dopo il compatto sciopero del 9 novembre ultimo scorso 
e nonostante tre incontri con il consiglio di fabbrica e con la segreteria 
della federazione dei lavoratori delle costruzioni, la direzione del cemen
tificio SACCI di Cannano Amitemo. respinte tutte le richieste dei lavo
ratori, intende portare avanti il suo piano di ristrutturazione della fab
brica. I l piano in sostanza, censiste nella centralizzazione automatizzata 
dei vari reparti di produzione, che. se attuata cosi come viene presentata 
dall'azienda, avrebbe come risultato il licenziamento, nell'arco di ftVS 
mesi, di 18 operai. Le organizzazioni dei lavoratori, pur comprendendo 
la necessità dell'ammodernamento degli impianti, non si sono opposti 
all'avvio della centralizzazione, ma, tenendo anche conto che per la 
mancata applicazione del turn-over negli aitimi due anni l'organico della 
fabbrica è stato già ridotto di 12 uniti, avevano avanzato alcune pro
poste tese a garantire l'attuale livello di occupazione. Fra l'altro il 
consiglio di fabbrica • FLC avevano proposto all'azienda di aprire una 
discussione sulla futura organizzazione del lavoro, dato che da un primo 
esame dell'organigramma presentato dalla direzione, tenendo conto delle 
condizioni di lavoro dei vari reparti (polverosità, manutenzione, straordi
nari, doppie funzioni, appalti ecc.), esso appara del tutto da riveder*. 

I lavoratori della SACCI infine hanno chiesto all'azienda di s w i i n n 
cimruo giovani tecnici diplomati da addestrar* in qualsiasi stabilimento 
del gruppo SACCI per osaor* successivamente occupati nel CMnmtifkio 
di Cornano. 

La provocatoria posiziona de!la SACCI, tesa a ripristinar* il poter* 
assoluto del padienit* nella fabbrica intaccato dallo dure lotte dei lavo
ratori, non passar* tonto facilmente. Gli oooraJ della SACCI, infatti, 
forti deità solidariotà doHInter* popotaziofl* di Capaawi. doH'emsftini-
stiaiiooe comonat*. osi giovani disoccupati, osi portiti democratici, ap
paiono docasi m battersi lino in fondo, ancho bloccando «vontoalnont* 
la «ala cmtraltzsata * con ossa l'intera fabbrica por ottener* eh* lo foro 
ragionevoli richieste vengano accolte. 

Ermanno Arduini 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Due tavolini per 
la raccolta delle firme, un 
grande striscione alle spalle: 
« assessore comunale alla Sa
nità e signor Di Properzio, è 
questo il vostro rispetto per 
la salute - dei cittadini del 
quartiere? Vogliamo villa Sa
bucchi subito pulita e pub
blica ». Firmato: il Comitato 
unitario delle donne, le dele
gazioni di base della DC. 
PCI, PSI, PSDI, PRI. i citta
dini dei quartieri 8 e 9. Cosi, 
dalla mattina di sabato alla 
tarda mattinata di domenica, 
sul marciapiede del trafficato 
viale Bovio, giovani, meno 
giovani del quartiere, hanno 
raccolto le firme dei cittadi
ni, dei passanti, per la im
mediata pulizia ed apertura 
al pubblico di villa Sabucchi. 

I promotori della manife
stazione erano incoraggiati. 
certo, dal risultato ottenuto 
proprio in questi giorni con 
la lotta unitaria: lo smantel
lamento del capannone della 
ditta Briosi, che ostruiva via 
Raffaello, una strada larga. 
unica alternativa alla intasa
ta « nazionale » 

Ma i cittadini e le forze 
politiche del quartiere, saba
to e domenica, hanno « ag
gredito » un obiettivo più 
ambizioso, per il quale ormai 
da anni gli abitanti della zo
na nord di Pescara lottano: 
l'apertura al pubblico dei 23 
mila metri quadri di villa 
Sabucchi. l'unico polmone 
verde della zona, abbandona
to alle immondizie dal pro
prietario. Renzo Di Proper
zio. che ha visto sempre 
frustrati negli ultimi anni i 
suoi tentativi di costruire 
nel parco palazzine di lusso. 

Di Properzio diventò il più 
importante e palazzinaro » di 
Pescara, ma è anche impren
ditore in altri vari affari. 
« uno che conta » e che è 
sempre stato ben collegato 
col mondo politico pescarese: 
in un passato non lontano. 
un'iniziativa tempestiva del 
gruppo comunista al Comune 
— allora all'opposizione — 
impedi che passasse un ac
cordo sotto banco per la 
« spartizione » di villa Sabuc
chi. una parte per la colletti
vità. le altre per le villette 
plurifamiliari. Un comitato 
unitario nacque nel quartiere 
e tenne viva negli anni la 
richiesta della popolazione. 
cioè villa Sabucchi tutta 
pubblica. 

Anche il nuovo PRG lo ha 

confermato: villa Sabucchi. 
con i suoi alberi secolari, coi 
suoi viali ormai invasi dai 
rovi, deve essere interamente 
trasformata in parco pubbli
co. Perchè dunque gli abitan
ti di "Zanni-viale Bovio e in
sieme a loro quelli del quar
tiere limitrofo hanno ripreso 
la lotta per l'apertura del, 
parco? Lo hanno scritto a 
chiare lettere all'assessore al
la Sanità del Comune di Pe
scara, per conoscenza anche 
al sindaco, al presidente e al
l'assessore alla Sanità della 
Provincia, all'ufficiale sanita
rio di Pescara: « l'area di vil
la Sabucchi si è ormai tra
sformata in un alveo di rifiu
ti. di relitti, di acqua sta
gnante ». Topi e serpenti 
sembrano essere divenuti a-
bitanti abituali del futuro 
parco, mentre la flora di va
rio genere che i vecchi pro
prietari avevano piantato per 
il loro svago rischia di essere 
distrutta dai rovi e dall'er
baccia. La vecchia villa pa
dronale, bombardata nel '43. 
ne è completamente sommer
sa. cosi le vecchie scuderie: 
melmoso il laghetto, mentre 
una bella torre va in rovina. 

« Villa Sabucchi. una lunga 
storia che fa rabbia » era il 
titolo della mostra fotografi
ca. predisposta accanto ai ta
volini per le firme: e vera- ' 
mente con rabbia, fin dalle 
prime ore del mattino di sa
bato — casalinghe con le 
borse della spesa, impiegati e 
insegnanti che andavano al 
lavoro — centinaia di cittadi 
ni hanno firmato. A sera, le 
firme raccolte erano oltre 2 
mila. In un foglio a parte, a i 
bambini vogliono giocare a 
villa Sabucchi ». in bella 
scrittura oppure in un rozzo 
stampatello, le 300 firme dei 
bambini del quartiere, molti 
dei quali, superando i labili 
sbarramenti a rischio della 
loro salute, già giocano a vil
la Sabucchi. 

Altri fogli, gli organizzatori 
dell'iniziativa, li hanno di 
stribuiti nelle case domenica 
pomeriggio, alla fine della 
raccolta pubblica: ì prossimi 
giorni le migliaia di firme 
saranno portate in Comune 
per sollecitare l'apertura del 
parco. Ma intanto, come sol
lecita in un allarmato tele
gramma all'assessore alla 
Sanità il presidente del Con
siglio di quartiere n. 8. l'area 
va subito pulita e disinfesta
ta. 

Nadia Tarantini 

D Assemblea degli operai comunisti a Vitto 
VISO VALEMZIA — E* fissata par OMÌ, marta*) 15. alla 
ora 17, al cinema Miramara di Viso Marina, rassamblsa 
dagli oparai comunisti dalla tona Industriala di Vite Va
lentia. La manlfeataiiona sarà conclusa dal aatratarlo ta
llonala dal PCI, Franco Amorosi*. 

Intesa 
programmatica 

PCI-DC-PSI 
al comune di 
Ciro Marina 

CROTONE — Sembra av
viata verso uno sbocco po
sitivo la crisi aperta qual
che mese fa al Comune di 
Ciro Marina. Un'intesa 
programmatica è stata fir
mata nei giorni scorsi da 
PCI, dalla DC, dal PSI, 
che sono ora impegnati 
nella ricerca delle forme 
più opportune, che diano 
concretezza agli accordi 
sottoscritti. Si tratta, in 
particolare, della forma
zione di una nuova giun
ta municipale che il con
siglio comunale, che sarà 
convocato nella entrante 
settimana, dovrà eleggere. 

L'intesa programmatica, 
intanto, è stata illustrata 
sabato scorso in una pub
blica manifestazione uni
taria tenuta nel cinema 
locale, dove, oltre al se
gretari delle sezioni di 
partito e a numerosi cit
tadini, hanno preso la pa
rola il vice segretario re
gionale della DC Gallo, il 
segretario della Federa
zione del PSI di Crotone 
Frontera, il responsabile 
della sezione enti locali 
della Federazione crotone-
se del PCI sen. Sestito. 

In agitazione 
i dipendenti 
del centro 

automobilistico 
di Petilia 

i 
CROTONE ~ Sono in agi- ' 
tazione gli autoferrotran
vieri del centro automobi
listico di Petilia Polla
stro, dipendenti dai grup
po esercizio ferrovie Cala
bro-lucane di Catanzaro. 
Lamentano l'assoluta ina
gibilità dei locali — una 
ex-stazione vecchia di cir
ca 40 anni — dove sono 
stati improvvisati, cinque 
anni or sono, l'officina, i 
servizi igienici, le mense. 
in attesa, si diceva allora, 
di un'adeguata sistemazio
ne nella città di Crotone 
dove si sarebbe dovuta co
struire una regolare su 
zione che accorciasse le 
distanze con le abitazioni 
dei lavoratori dipendenti 

Conclusi i lavori della commissione di indagine 

Potenxa: assunzioni 
clientelar i a l l ' IACP 

Avvenivano per chiamata diretta - Esaminata l'attività 
dal 71 al 76 - Solo il 13% degli assunti è personale tecnico 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La commissione 
d'inchiesta del consiglio re
gionale di Basilicata sull'atti
vità dell'IACP di Potenza (in 
merito alle procedure degli 
appalti. • alle « motivazioni » 
dell'affidamento di progetta
zione a Uberi professionisti 
non dipendenti dall'ente, e al
la validità del costi per le 
case dei lavoratori) ha fi
nalmente. nei giorni scorsi. 
terminato l suoi lavori. 

E' dal 13 febbraio 1976 che 
il gruppo consiliare comuni
sta aveva presentato in con
siglio regionale formale ri
chiesta della costituzione di 
una commissione per con
durre un'indagine conoscitiva 
del lavoro, non sempre avve
nuto alla luce del sole, del 
consiglio di amministrazione 
e della presidenza dell'IACP 
di Potenza. Ma la terza 
commissione consiliare, inse
diatasi in breve tempo con i 
poteri del consiglio, come 
commissione di inchiesta, ve
niva di fatto a scontrarsi con 
numerosi ostacoli frapposti 
alla richiesta di esaminare la 
documentazione necessaria. 

Nelle numerose lettere in
viate al presidente Pastore. 
venivano chieste informazioni 
e documenti riguardanti, tra 
l'altro: l'elenco del personale 
assunto negli ultimi cinque 
anni e le modalità d'assun
zione; l'elenco del personale 
in forza presso l'ufficio tec
nico e le progettazioni ese
guite dal tecnici dell'ente con 
ì relativi importi riferiti agli 
ultimi cinque anni; l'elenco 
dei progettisti incaricati di 
redigere progettazioni per 
conto dell'istituto e per quali 
importi: gli elementi necessa
ri per conoscere se i proget
tisti fossero Uberi professioni
sti o dipendenti da pubbliche 
amministrazioni; la costitu 
zione, nell'ultimo quinquen
nio. del comitato consultivo 
che ha l'obbligo di esaminare 
i progetti. 

La commissione è entrata 
in possesso del documenti 
che riguardano l'attività del
l'ente nell'arco 1971-1976 dopo 
aver superato l'atteggiamento 
di sostanziale chiusura del
l'IACP che ha cercato di sot
trarsi a una qualsiasi cono
scenza dei fatti inerenti alla 
sua gestione. mendicando la 
esclusione dell'istituto da 
qualsiasi forma di partecipa
zione della Regione, all'elabo
razione desìi ' indirizzi - del
l'azione dell'ente, per la pre
sunta mancanza di un potere 
di controllo istituzionale del
la Regione. 

Basandosi su due elementi 
che emergono dal documento 
conclusivo della commissione 
di indagine (il sistema di as
sunzione e la « pratica » degli 
affidamenti degli incarichi di 
progettazione) si possono ri
cavare elementi che possono 
costituire la base di un suffi
ciente approfondimento della 
gestione clientelare dell'ente. 
Il presidente dell'IACP ha di
chiarato alla commissione 
che le assunzioni sono avve
nute. su deliberazione del 
consiglio di amministrazione. 
in parte per concorso e in 
parte per « chiamata diret
ta ». 

a Se non illegittimo » si af
ferma nel documento della 
commissione « è certamente 
quanto meno politicamente 
censurabile il sistema della 
chiamata diretta che non può 
sottrarsi a spinte clientelari. 
non risultando alla commis
sione neppure sulla base di 
quali valutazioni, anche tec
niche. siano state operate le 
singole scelte ». Manca cioè 
qualsiasi motivazione che ac
compagni la chiamata dei 
singoli professionisti. Né vale 
giustificare questa prassi con 
la circostanza, peraltro non 
provata, che si sia sempre 
trattato di persone risultate 
idonee in precedenti concor
si; ciò per la considerazione 
che gli idonei potevano, al 
massimo, essere chiamati a 
coprire i posti a concorso dei 
vincitori rinunciatari. Co
munque. sono risultati casi 
di assunzioni che nulla hanno 
a che vedere con posti e qua
lifiche che connessi a prece
denti concorsi (l'esempio più 
eclatante è rappresentato dal-
l'ing. Preziuso assunto, come 
prassi normale e per chiama
ta diretta »). 

Dall'elenco del personale 
dell'IACP risulta inoltre che 
su 85 unità solo 23 sono ad
dette all'ufficio tecnico; di 
queste, tre sono ingegneri e 
14 sono geometri: dei nove 
assunti uno è ingegnere e sei 
sono geometri. In rapporto al 
numero complessivo delle as
sunzioni nel periodo 1971-1975 
(52 unità) il personale tecni
co assunto rappresenta circa 
il 13 per cento. Ciò denota. 
ad avviso della commissione. 
un sistema di gestione del
l'ente quanto meno paterna
listico e clientelare, che non 
ha tenuto conto della dimen
sione che l'istituto doveva 
assumere come forza al ser
vizio dello sviluppo regionale 
nel settore dell'edilizia pub
blica: l'assoluta mancanza di 
una visione moderna degli 
accresciuti compiti dell'istitu
to che richiedevano certa
mente un potenziamento del
la sua struttura, ma non nel
la direzione di un gonfiamen
to del personale addetto a 
compiti non raccordati con le 
finalità dell'ente, bensì un 
potenziamento essenzialmente 
qualitativo nella direzione 
dell'acquisizione di elementi 
capaci di migliorare il patri
monio delle capacità tecniche 
dell'istituto. 

Arturo Giglio 

A BARISCIANO NELL'AQUILANO 

Tumulti in Consiglio sul PRG: 
un anno dopo 21 sotto inchiesta 

Nostro servizio 
BARISCIANO — Ventuno cit
tadini di Barisciano (AQ> 
hanno ricevuto nei giorni 
scorsi altrettante comunica
zioni giudiziarie dal giudice 
Istruttore del tribunale dell' 
Aquila per 1 tumulti verifica
tisi nel municipio della citta
dina il 18 novembre 1976, un 
anno fa, durante una riunio
ne del Consiglio comunale 
chiamato ad approvare 11 Pia
no regolatore generale. 

La seduta di un anno fa 
avvenne In un clima di ten
sione provocata dall'atteggia
mento del sindaco Gallucci. 
che intendeva respingere 
qualsiasi confronto con la 
popolazione e con i consiglie
ri della minoranza e far cosi 
passare 11 « suo » Plano rego
latore generale. La proposta 
di un anno fa comunque non 
trascese mal in atti violenti, 
anzi, dopo ore di sospensione. 
1 lavori del consiglio furono 
ripresi in pieno ordine dato 
che un accordo era sopravve

nuto tra maggioranza e mi
noranza. La conseguenza fu 
che, nel rispetto degli Impe
gni assunti. Barisciano ha 
adottato poi un Plano rego
latore generale che ha soddi
sfatto sostanzialmente tutta 
la comunità. 

Ecco perché la pioggia di 
comunicazioni giudiziarie ca
duta ad un anno di distanza 
sui cittadini di Barisciano 
non può che sollevare legitti
mi sentimenti di perplessità; 
infatti non si comprende per
ché a Barisciano si proceda 
dopo tanto tempo, né su qua
li basi l'autorità giudiziaria 
abbia motivato le sue gravis
sime accuse, tanto più che 11 
provvedimento non ha rag
giunto anche i sostenitori del
la maggioranza, malgrado che 
essi abbiano preso parte at
tiva. al pari degli altri, alla 
manifestazione di protesta 
contro 1 metodi adottati dal
la giunta comunale sul PRO 
del paese. 

e. a. 

Stanziati dalla Regione 

360 milioni in Basilicata 
per i consultori familiari 

Gestori saranno i Comuni - Il consiglio regionale fa
vorevole allo scioglimento di numerosi enti inutili 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il consiglio re
gionale di Basilicata ha ap
provato il piano di localizza
zione e di finanziamento del 
consultori familiari per l'anno 
1977. La legge regionale 24 
gennaio 1977 n. 7 in applica
zione della legge nazionale 
« 405 » sui consultori, trova 
cosi In Basilicata una sua pri
ma concreta applicazione. La 
somma stanziata è di 20 mi
lioni per 20 consultori: due 
in ognuna delle città capoluo
go di Potenza e Matera ed 
uno per ciascuno nei seguen
ti comuni: Lavello. Melfi, Ve
nosa. Rionero, Murolucano. 
Avigliano. VilladagrI. Cornato 
Perticare, Lagonegro, Lauria. 
Maratea. Senise. Pisticci. Tri-
carico, Sigliano. Policoro. 

Gestori dei consultori sono 
i comuni interessati che li 
debbono mettere al servizio 
dei cittadini residenti o pro
venienti da altri comuni se 
ne fanno richiesta. Gli stessi 
comuni trasmetteranno seme
stralmente al dipartimento si
curezza sociale della Regione 
un rendiconto analitico delle 
spese sostenute accompagna
to da una relazione tecnico il-

Iniziato il processo 
N contro il giornalista 

della « Gazzetta » 
FOGGIA — E* inizialo presto la 
seconda sezione penale del tribu
nale di Foggia il processo a carico 
del giornalista della Gazzetta del 
Mezzogiorno, Franco Russo, accu
sato di estorsione aggravata. 

Il Russo (che non ha inteso es
sere presente alle prime tasi del 
dibattimento) tu arrestato presso 
un bar cittadino tempo la mentre 
ritirava dai dirigenti della COF 
(Consorzio onoranze lunebri) la 
somma di due milioni di lire che 
sarebbero slate richieste dal gior
nalista per evitare una indagine 

lustrativa del funzionamento 
ed andamento del servizio. Su 
tale base e sulla base degli 
altri adempimenti derivanti 
dalle leggi regionale e nazio
nale sui consultori verranno 
erogate le somme messe a di
sposizione dalla Regione am
montanti in complesso a 160 
milioni di lire. 

Per il nostro gruppo 3ono 
intervenuti nella discussione 
il compagno Grezzi che ha 
sottolineato l'importanza del
la decisione che è da consi
derarsi collegata nel quadro 
dell'avvio dell'attività delle 
unità locali servizi sanitari e 
sociali ed il compagno Caser
ta per dichiarazione di voto. 
il quale ha sollecitato l'entra
ta in funzione di un comitato 
di coordinamento per l'effetti
va funzionalità dei consultori 
e per spingere i servizi sani
tari e sociali fino al più lon
tani comuni come Viggianello. 

Il consiglio regionale ha ap
provato inoltre un ordine del 
giorno col quale impegna la 
giunta ad adottare gli oppor
tuni provvedimenti e a pren
dere adeguate iniziative affin
ché nel prossimo esercizio fi
nanziario siano previsti con 
grui stanziamenti per far 
fronte all'esigenza dell'intera 
comunità regionale in ordine 
ai consultori per l'assistenza 
alla famiglia, alla maternità 
e all'infanzia. 

Per quanto riguarda l'ente 
per Io sviluppo dell'irrigazione 
e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania, da scio
gliere. si propone l'istituto 
dell'intesa tra le Regioni In
teressate. come strumento di 
compensazione degli interessi 
e di collaborazione per la ge
stione sistematica e program
mata delle attribuzioni costi
tuzionalmente loro spettanti 
per il territorio e 11 corpo so
ciale. 

Francesco Turro 

Il primo congresso regionale dei lavoratori PS 

Muterà: il 98% dei poliziotti 
ha aderito al nuovo sindacato 

Nella provìncia di Potenza oltre il 70 per cento - La 
relazione di Caligiuri e le conclusioni di Fedeli 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — « Un sindacato 
unitario dei lavoratori della 
pubblica sicurezza per una po
lizia più funzionale a difesa 
delle istituzioni democrati 
che >: questo è stato il tema 
del primo congresso regiona
le dei lavoratori della poli/fa 
di Basilicata tenutosi a Ma
tera. II congresso indetto dal 
comitato per la promozione 
del sindacato lavoratori della 
polizia aderente alla federa-

| zione unitaria CGILrCISL-UIL 
è stato aperto da una relazio
ne di Luciano Caligiuri e con
clusi da un intervento di Fran
co Fedeli della federazione 
sindacale unitaria. 

Erano presenti, oltre a de
cine di lavoratori della poli
zia (le adesioni alla federa
zione unitaria degli apparte
nenti alla polizia di Basilica
ta hanno raggiunto il 96*! 6 
per Matera e provincia e ol
tre il 70°o a Potenza), i rap
presentanti dei partiti demo
cratici. il segretario regionale 
della CGIL Simonetti. il sin
daco di Matera. Padula. fi 

presidente della giunta pro
vinciale compagno Michele 
Guanti. 

Caligiuri aprendo i lavori 
ha ricordato come intorno al 
tema della riforma esiste og
gi un sostanziale accordo tra 
i partiti democratici: ma fi 
nodo principale — ha detto — 
rimane, per ostacoli posti dal
la DC. quello della sindaca-
lizzazione della polizia. A 
questo riguardo Caligiuri ha 
auspicato che le forze politi
che affrontino con decisione 
il problema tenendo conto 
della scelta già fatta dal-
l'85°b dei lavoratori della PS. 

Fedeli, concludendo il di
battito cui era intervenuto fi 
compagno onorevole Giuralon-
go del PCI. ha voluto mette
re in evidenza l'esigenza di 
uno stretto legame, per una 
lotta democratica alla crimi
nalità. tra polizia e cittadini 
da un lato, tra la riforma del
la pubblica sicurezza e un 
progetto generale di trasfor
mazione della società, dal
l'altro. 

m. p. 
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